
In alto mare

«Sulla scelta del segretario re-
gionale del Pd pugliese propo-

niamounasoluzioneunitariaallemo-
zioni Franceschini e Bersani: Michele
Emiliano come segretario regionale
del Pd della Puglia». Lo dicono Anna
Paola Concia eMicheleMeta.

IL PUZZLE

È
un puzzle che fatica a
comporsi, quello della
mappa dei candidati al-
le segreterie regionali
del Pd. Anche questo fi-

ne settimana di riunioni si è chiuso
lasciando diverse caselle in bianco.
Il tempo a disposizione non è mol-
to, visto che le candidature vanno
presentate entro venerdì, accompa-
gnate da un numero di firme pari
al 10% dei componenti delle as-
semblee regionali o dall’1% degli
iscritti certificati.

Lamateria non è delle più sem-
plici da maneggiare un po’ per la
necessità di trovare una convergen-
za tra i territori e Roma, un po’ per-
ché chi assumerà il ruolo di segreta-
rio regionale avrà l’ultima parola
su candidature e alleanze alle re-
gionali del 2010 e un po’, anche,
perché la questione ha assunto ne-
gli ultimi giorni una valenza politi-
ca di primo piano. Dario France-
schini ha infatti chiesto di scendere
in campo anche a due europarla-
mentari come Sergio Cofferati
(candidato in Liguria) e Debora
Serracchiani (Friuli Venezia Giu-
lia). Una scelta criticata da Pier Lui-
gi Bersani, perché «radicare un par-
tito non può essere una cosa da
week-end». Il punto riguarda la for-
ma partito e il ruolo dei dirigenti
locali. Come spiega Beppe Fioroni

difendendo le scelte del segretario,
è giusto che facciano i segretari re-
gionali personalità che «prendono
consensi e hanno autorevolezza», al
di là del fatto che ricoprano anche
altri incarichi. Per Bersani invece il
doppio ruolo impedisce un impegno
continuativo nel costruire un partito
che deve definitivamente lasciarsi al-
le spalle la fase della “leggerezza”.

Una linea che gli ha creato anche
un problema in Puglia, dove Miche-
le Emiliano si era detto pronto a so-
stenerlo ricandidandosi come segre-

tario regionale. La soluzione che
sembrava a portata di mano è svani-
ta in questo fine settimana, quando
l’assessore comunale Antonio De Ca-
ro ha rifiutato l’offerta di candidatu-
ra: «Mette d’accordo una parte del
Pd ma ne scontenta altre». Una deci-
sione che fa tornare in pista l’ipotesi
Emiliano, soprattutto dopo che dal
fronte di Ignazio Marino è arrivata

la proposta di una candidatura «uni-
taria» del sindaco di Bari.

Ma non c’è solo la Puglia ancora
in alto mare, a quattro giorni dalla
scadenza delle candidature. Ci sono
alcuni casi estremi: come il Molise,
regione commissariata e in cui le la-
cerazioni sono profonde; o come la
Calabria, dove il fronte pro-Bersani
è ancora alla ricerca di un nome e
dove Marco Minniti non intende ri-
candidarsi per il fronte pro-France-
schini (unica candidatura certa per
questa regione è quella dell’avvoca-
to Fernanda Gigliotti, che sostiene
Marino); o come il Piemonte, dove
Gianfranco Morgando si era presen-
tato come possibile candidato unita-
rio ma poi ha espresso il suo apprez-
zamento per Bersani e tutto è salta-
to. Ma anche in diverse altre regioni
le tre mozioni sono impegnate in
consultazioni tutt’altro che sempli-
ci.

In Veneto il fronte pro-Marino ha
proposto la scelta unitaria di Laura
Puppato, candidata alle europee e
prima ancora sindaco di Montebellu-
na. Persona apprezzata da Bersani,
che però nei giorni scorsi aveva dato
l’ok a Enrico Letta per affidare quel-
l’incarico a Marco Stradiotto, ex-Ppi
proprio come il candidato già scelto
da Franceschini, il consigliere regio-
nale Andrea Causin. Se effettiva-
mente le due candidature non ver-
ranno ritirate, Marino potrebbe an-
dare alla conta affidando la sfida a
Felice Casson.

Situazione complicata anche in
Sicilia, dove la disponibilità data da
Beppe Lumia a presentarsi come can-

Giovedìscorso,23 luglio, iLibe-
ral PD hanno incontrato Dario

Franceschini. Ilprossimo28luglioiLi-
beral incontreranno Ignazio Marino
e, nei giorni seguenti, Pierluigi Bersa-
ni». Sono i LIberalPD che poi sceglie-
ranno con chi stare.

Situazioni ancora intricate da
NordaSud. InPuglia, inCalabria,
maanche inMolise e inPiemon-
te.

Concia eMeta: in Puglia
si scelga Emiliano

«Siamo in pieno elettroregime
seimportanticentridiricercain-

ternazionali come Freedom House e
Reporter sans frontières ci hanno de-
classato clamorosamente sul tema
della libertàdi informazione». Lodice
VincenzoVita, senatoredelPdecom-
ponentedellaVigilanzaRai. «Nell'ulti-
ma rilevazione dell'istituto francese
siamo al 44˚ posto nelmondo».

I democratici
e il congresso

Si presentano le candidature, incertezza sui criteri per la validità. Anche qui si ripropone
la dialettica nazionale. Ruolo decisivo: loro decideranno candidature e alleanze per il 2010

Il dossier

Liberal Pd «in ascolto»
Poi la scelta del candidato

Vita: siamo in pieno
elettroregime

scollini@unita.it

Grossi calibri

«Respingiamo con fermezza
ogni tentativo di infangare il

profilo morale di Ignazio Marino. La-
voriamo da tre anni con lui. Lo cono-
sciamobenee il suo comportamento
in Senato inogni situazioneè sempre
statoimpeccabile».Èquantodichiara-
no la presidente Anna Finocchiaro e i
vicepresidentiLuigiZandaeNicolaLa-
torre del gruppo del Pd in Senato.

Merlo: salvaguardare
la libertà del dissenso

«Il Pd è un partito plurale. Ed è
persino scontato che al suo in-

terno si confrontino tesi e posizioni
politichediverse.Secosìnonfossesa-
remmoancorafermiaicosiddettipar-
titi identitari». Lo dice Giorgio Merlo,
del Pd. «Va salvaguardata sempre la
piena libertà del dissenso».

SIMONE COLLINI

Per Franceschini
in campo Cofferati
e Serracchiani

Il gruppo pd in Senato
«Marino è impeccabile»

Segretari regionali, l’ultimo
intreccio democratico
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